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LA STORIA DI FAMIGLIA SU INTERNET 
 
 
 

Una della più utili e geniali innovazioni della nostra epoca è internet, che nello 
spazio di pochissimo tempo ha rivoluzionato, modernizzato e reso immediata e 
disponibile a tutti la genealogia e la storia di famiglia. 
Prima degli anni 90 pubblicare la propria genealogia e la propria storia di 
famiglia richiedeva costi non sostenibili per tutte le tasche, e quindi riuscivano 
a rendere noti i propri dati genealogici solamente coloro che investivano una 
certa somma nella stampa di un libro che facesse accessibili a tutti i risultati 
delle loro ricerche, ma con una diffusione che generalmente non superava - nel 
migliore dei casi - le mille copie. 
Oggi grazie alla WWW (World Wide Web) ovvero alla grande “ragnatela 
mondiale” in cui ogni singolo utente è abilitato a navigare grazie ai server di 
dominio pubblico, che consentono a chi si collega di muoversi in un sistema 
globale, è offerta a tutti la possibilità di pubblicare subito e a basso costo, se 
non addirittura completamente gratis, qualunque genere di informazione. 
Gli aspetti positivi derivanti da questo facile accesso ad un sistema globale di 
informazioni consistono nella possibilità di raggiungere l’immediato confronto 
scientifico con un gran numero di esperti e allo stesso tempo una valida e 
documentata critica dei contenuti, precedentemente assai difficile da ottenere 
perché le pubblicazioni venivano conosciute con tempi molto lunghi, se non 
addirittura ignorate.  
Tutti possono contemporaneamente inserire su internet, così rendendolo 
pubblico, il frutto dei loro lavori, ed aiutare altri discendenti da ascendenti 
comuni ad ampliare le proprie ricerche, consentendo poi a tutti di godere dei 
maggiori risultati ottenuti.  
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Già oggi non è difficile consultando i maggiori siti genealogici del mondo trovare 
riferimenti a propri antenati o a parenti di ascendenti della propria famiglia: ad 
esempio http://www.familysearch.org/Eng/Search/frameset_search.asp (il 
sito della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi degli Ultimi Giorni, il più completo al 
mondo) permette, digitando il proprio cognome, di scoprire se sono già stati 
inseriti alcuni dei propri antenati.  
Esistono nel mondo numerose associazioni di famiglia che hanno costruito 
il proprio sito web e oltre a fornire i dati genealogici e storici della famiglia, 
indicano le ricorrenze, pianificano gli incontri ed editano pure notiziari 
associativi; in Italia siamo ancora indietro e sono ancora davvero pochi i siti 
puramente dedicati alla storia di una famiglia, sebbene alcuni interessanti e 
completi sotto più aspetti come: La genealogia della Famiglia Bertotti 
(http://www.bertotti.it/default.asp) che oltre a pubblicare i dati genealogici offre 
una copiosa informazione per iniziare da soli una ricerca genealogica; oppure i 
tipici siti di contenuto storico genealogico di famiglie storiche italiane come 
quello Serlupi (http://www.serlupi.it). Entrambi i casi costituiscono utili esempi 
di pubblicazione genealogica riferita alla storia di famiglia.  
Vista la facilità con cui oggi è possibile informare il mondo sull’esito delle 
ricerche che abbiamo effettuato o far conoscere a tutti le vicende storiche della 
famiglia a cui apparteniamo, ritengo sia importante che ciascuno costruisca il 
proprio sito web, anche se a dire il vero al momento chiunque può scrivere 
qualunque cosa e non esiste alcun controllo sulla validità dei dati inseriti (non a 
caso uno degli obiettivi dell’Istituto Internazionale di Studi Genealogici e di 
Storia di Famiglia e dell’Istituto Italiano per la Storia di Famiglia è proprio 
quello di rilasciare una certificazione “gratuita” che attesti l’attendibilità dei dati 
inseriti). 
Sono sicuro però che col tempo, grazie alla globale  archiviazione digitalizzata 
dei documenti storici e genealogici giacenti negli archivi pubblici finalmente 
verranno platealmente smascherate le false genealogie.  
Del resto già nel 19991 grazie anche allo scandalo lanciato nei newsgroup2 da 
parte di studiosi che mettevano in dubbio la verità di una genealogia riconosciuta 
dal Genealogical Office d’Irlanda, l’Autorità Araldica irlandese trovò il coraggio 
di revocare il riconoscimento concesso a Terence MacCarthy, sino ad allora 
riconosciuto come The MacCarthy Mór. E questo non è il solo caso della storia 
perché altri ed altrettanto importanti scandali sono già all’orizzonte… 
                                                           
1 Il 19 luglio 1999 il Capo Araldo d’Irlanda Brendan O Donoghue ha informato che il 
riconoscimento di cortesia concesso nel 1992 a Terence Mac Carthy come Mac Carthy Mór era 
nullo e invalido, come pure la decisione del 1979 di ratificare e confermare le armi, e lo stesso per 
il pedigree registrato nel 1980 che era senza genealogica integrità. 
2 rec.heraldry; soc.genealogy.ireland, soc.culture.scottish, alt.talk.royalty.  


